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(222) Il f*l ammoniaco fecreto o fai feeteti

di Glauhero> è una xombi.i."2ione de}l' acido vl-
tiiuolico coli' alcali volatile.

(nj) La maggior parie de'fall, i quali fono
cocpprefi nella C'afTe de'rinfrefcami , (limolando
i vali linfatici del canal alimentare, fu cui agi-
feono j fono atti a favorire 1'ifcrez'om dsll' ori¬
na , e del fudore , qualora Spezialmente fiano
prefi unitamente a molta copia d'acqua ; e ciò
per la comuncizione , che que' vafi hanno cogli
altri del medcfimo genere, che fi portano alle vie
orinarle, ed afta faperdeie del corpo,

(224) Veci. n. 2:8.
(215 ) Dalle ofTervazioni di Alexander appa-

rifej, cVie gl'i feoncetti prodotti dal nitro prefo
fub'uo dopo elve s' è Sciolto nell' acqua , fono mol¬
to maggiori di quelli, cVte provengono da una
medelima quantità di nitro preti alcune ore do¬
lo d'eifere fiata fciolta nell'acqua.

(226) Il nitro cubico è una combinazione di
«cido nitrico e d'alcali di foda.

(227) L? otfervazioni fatte fui fall non roo-
flrano chiaramente , che la bafe di alcali mine¬
rale dia a quelli un grado confiderabilmente mag¬
giore di potere (limolante. Ved. n. 218.

(228) Ved. n. 218.
(229 ) Ved. n. 21S.
( 250 ) Ved. n. zi8.
(z%i) La miftura falina qui accennata da Ctil-

len è la pontone antiemetica di Riverio da noi
accennata n. 219, e folamente v 1 e aggiunto un
po' di zucch-ro , ed alcune volte anche un po'
d'acqua di cannella.

(252 ) Io r.cn dubito ponto, che una foluz'o-
n* d* un alcali vegetabile nel fucco delle mele
non abbia, riguardo all'animale economia, effetti
fimili a que' predotti dall' accennata mefcolanza
del fai d'affenzio, e del fucco di limone. Con-
feiTar però fi deve, che le combinazioni quindi

ri«
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rifiutanti faranno di natura div rfa , perchè di
verfi fono fra loro 1* acido citrico > e l'acido
malico.

( 255 ) Il fai d'afftnzio è un carbonato di pa¬
taffi imbrattato più o meno di parti oleofe , ed
altre materis prodotte nel procedo della fan pre¬
parazione dall', ff-^zio . Ne! far il mefcuglio dell'
acido vegetabile col faie predetto , quell' acido
fcaccia dal fno luogo 1' acido carbonico , e fi
combina in Uia vece coli' alcali di potaffi .

(134.) S? però qugftd e/Jirvefcs-nza , e quefto
fviluppo d' acido carbonico fuccedaoo nello fte-
maco j non mancheranno di produrre flatulenza ,
dolori di ftomaco, ed altri incomodi.

( z}5) Riguardo alla compofizione , ed ufo di
quello fate, Ved. n. nS.

(2i6) La poca efcacia dello fpirito di Mo¬
dererò dipenderà dalla qualità , e quantità dell'
aceto adcp»rato. Infatti '-uefto rimedio preparan-
dofi col vcrfare fopra il carbonato d' ammoniaca
]' aceto, finche fi continua ad aver quindi un'ef-
fervefeenza , egli e chiaro, eh' etto farà tanto
meno attivo , quanto più diluto , ed in maggior
proporzione farà V aceto a tal efletto adoperala .

(137) Ved. n. 2t3.
(238) Due fono 1 fall medj terreftri ufatì co¬

munemente in Medicina , cioè i°. il folfato di
allunine,detto volgarmente allume, e 1°. ìifo!fi¬
lo di magnefìt, deito vofgarm»"n e fai catartico
amaro , fai d' Epfom , fai d'Inghilterra . Del pri¬
mo abbiamo già parlato Tom. IV. n. zz. 11 fecon¬
do lì trova in piccioli criftalli bianchi , che han¬
no un fapore molto amaro , che efpofti all'aria
non fiorifeono punto, che l'acqua bollente ne
difeioglie il doppio del fuo pefo , e chi l'acqua
fredda ne fcicglje più della metà del fuo pefo .
Oìtre a ciò queflo fale vien cecompofto dall'al-
caJi di feda , cioè gettando qoeft' alcali in una

fo.
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ioluzione di fa!e d" Epfom fi ha un precipitato
bianco, eh'è appunto la magnefia , la quale gli
ferve di bafe.Quefto fale infatti, come apparile»
dal noma fuo , è comporto di m tgoefia , e d'a¬
cido vitriuolico. Elfo ha le med^Hme virtù,che
abbiamo dotto ( n. 2iS. ) avete il fa! mirabile di
Glaubero, con quella differenza , che il Tale d'
Inghilterra è meno irritante de! fai mirabile, e
perciò fi può dare in Una dote alcun poco mag¬
giore. Quando quefto fale fi dà a titolo di pur¬
gante , al quale oggetto viene fpeffo ufato , la
fua dofe è dalle fei dramme tino ad un' oncia e
mezza , ed anche due ; a/Ja dofe d' una o due
dramme rie/ce diuretico, o fudorifero fecondo le
circoftanze . Ved. n. alt.

(139) Ved. T. IV. pag. 31 , e 22.
( 240 ) Il Cullen nella fu» Nolologia di*

vide tutte le malattie in quattro claffi , ed ogni
clafle in varj ordini . La feconda claffe vien
da lui chiamata Nevrofes , ed il terzi ordi¬
ne di quella clafle vien chiamato fpdfmi , eh?
egli definifee in quella maniera : Mufculorunt ,
vel fibrarum mufcularinm motus abnortnes ; "ed
a quello propofito foggiunge a pie di pagina :
M motus abnormes flint qui ex caufa prserernatu-
s , rali oriuntur, & qui violentia, frequentia., vel
„ diuturnitate contraclionis praeter modum fiunt,,.
QaeR'ordine comprende diciafTètte generi ìi ma¬
lattie, cioè il tetano, il trifmo t /a convulfione ,
la danza di S. Fttc, la raphania, V epilejfix , la
palpitazione di cuore , 1' afma , fa difpnea , la
pertujfu , la pirofi , la colica , la colera , la dia.* -
rea, la diabete, lijlena, e l' idrofobia.
^(241 ) Ved. Tom. II. n. 62.

(242) Ved. n. 15, e Tom. II. n. 6%.
( 243 ) Il tetano rare volte è accompagnato da

febbre, il polfo non è ne più frequente, né piìr
pieao deli'ordinarie, e con pure la refpiraztone.
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